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GC-MS ad alta risoluzione e Py-GC-MS 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI: 

Gas cromatografo accoppiato ad uno spettrometro di massa ad alta risoluzione (GC-HRMS) con 

tecnologia Orbitrap utile per l’analisi di materiali organici (ad es. glicerolipidi, cere naturali, 

materiale proteico, resinoso e polisaccaridico). L’abbinamento del pirolizzatore al GC-MS 

consente di caratterizzare macromolecole (ad es. resine naturali e sintetiche) tramite il 

riconoscimento dei prodotti ottenuti dalla pirolisi.  

L’analisi GC-MS prevede una preparazione del campione (~ 0.1 mg), diversificata a seconda dei 

materiali che si vogliono caratterizzare (ad esempio lipidi, proteine e polisaccaridi per la 

caratterizzazione dei leganti pittorici organici o di lipidi o markers del vino da reperti ceramici 

archeologici), che viene introdotto tramite autocampionatore. L’analisi in Py-GC-MS consente di 

analizzare il campione tal quale o dopo reazione di derivatizzazione che viene introdotto nel GC 

tramite autocampionatore. 

 

 

DETTAGLI TECNICI GC-MS: 

• Intervallo di massa: da 30 a 3000 m/z 

• Risoluzione: 100000 a m/z =272 

• Accuratezza di massa: interna < 1ppm RMS; estera <3 ppm RMS 

• Sorgente per ionizzazione elettronica (EI) 

• Sorgente per ionizzazione chimica (CI) 

• Velocità di scansione: fino a 18 Hz con impostazione della risoluzione di 12.500 a m/z 272 

• Sensibilità: ppt 

 

DETTAGLI TECNICI PIROLIZZATORE: 

• Quattro tecniche analitiche disponibili:  

1. Evolved Gas Analysis (EGA-MS) 

2. Single-shot analysis 

3. Double-shot analysis 

4. Heart-cut EGA-GC/MS (HC/EGA-GC/MS) 

• Intervallo di controllo della temperatura del forno/stabilità della temperatura: temperatura 

ambiente da +10 a 1050 ºC (incrementi di 1 ºC) / entro ± 0,1 ºC 

• Tasso di riscaldamento del forno di riscaldamento: massimo 600 ºC/min (ogni 1 ºC/min) 
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